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A voi tutti,


innumerevoli lettori e appassionati di storie fantastiche e di fantascienza. È con tanto orgoglio che vi ringrazio per la lettura del secondo volume di Pianeta Kosmos Missione Terra.


Questo romanzo vi appassionerà per tutto il tempo e, se riuscite a immedesimarvi in uno dei protagonisti, vi appresterete a vivere una storia fantastica che vi metterà di buonumore.


Vi anticipo sin d’ora che molto presto sarà in edicola il terzo e ultimo volume, con una storia avvincente come le precedenti.


Grazie di esistere e grazie per la passione dedicata!


 


Sergio Andreano




 


Prefazione dell’autore


 


Cosa accadrebbe se ti venisse assegnata una missione quasi impossibile da attuare?


Ricostruire un intero pianeta, nuove strade, nuove città, nuove tecnologie; una nuova società che dovrà prendere il posto di quella precedente. 


Inizia così la fantasiosa avventura di Gio e Axa, i protagonisti di questo romanzo.






 


Nota importante


 


Dalla mia esperienza e dagli studi precedenti ci tengo a dirti che, nel leggere questo romanzo, assicurati di non oltrepassare mai una parola che non comprendi. L’unico motivo per cui una persona abbandona uno studio o una lettura, si confonde o non riesce a capire, è che ha oltrepassato una parola che non era stata compresa. 


L’incapacità ad apprendere viene dopo una parola che la persona non ha capito. 


Utilizza un buon dizionario, chiarisci la parola non compresa e continua la tua avventura. 


Per aiutarti nella comprensione del romanzo, a fine libro troverai un glossario contenente i vocaboli inconsueti o inventati dall’autore; tutte le parole del glossario sono scritte in corsivo nel testo. 






 


Informazione


 


Non è sempre semplice unire la satira alla fantascienza, e se si introducono momenti ironici e romantici diventa ancora più difficile. 


Essenzialmente la satira consiste nell’esaminare e commentare opinioni sullo stato di una società, di una cultura o di un individuo, senza tuttavia citare fatti reali. In questo romanzo non si fa riferimento a vicende vere, né si desidera che il lettore interpreti come autentici gli avvenimenti descritti. Alcune narrazioni si svolgono sul pianeta Terra, tuttavia i personaggi sono frutto dell’immaginazione dell’autore. 


Nello scrivere un’opera letteraria si corre il rischio di citare inavvertitamente persone realmente esistite, e questo è un inconveniente praticamente inevitabile che, qualora fosse accaduto, va considerato come un evento accidentale.


Tutto ciò che viene esposto in questo romanzo è pura fantasia e come tale va interpretato, anche se troverete alcune sue parti molto significative che, se applicate alla vita attuale, potrebbero portarvi un po’ di sollievo e una visione della vita ancora più ironica ed entusiasmante. 


Fatene buon uso! 


 


 


Cartografia del pianeta Kosmos
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Introduzione


 


Per poter entrare nel vivo della storia, bisogna sapere che siamo nel mese di marzo del 2023. 


Gio Gatto nel Volume 1 è stato presentato come un giovane e brillante studente universitario che viveva la sua vita a Milano, tra studio e attività varie, sempre alle prese con la conoscenza di nuove tecnologie e la ricerca di miglioramenti ambientali. Gio aveva una passione a cui dedicava molto del suo tempo libero: era un ricercatore di nuovi mondi. Anche se fino ad allora non aveva avuto alcuna conferma dell’esistenza di altre civiltà, continuava imperterrito la sua ricerca. 


L’idea egoistica di essere l’unico pianeta abitato da una razza più o meno evoluta come la Terra era per Gio molto riduttiva e lui, al contrario, credeva che in un universo così vasto, con oltre cento miliardi di galassie osservabili e senza limiti di spazio, potessero esistere altre popolazioni e tantissimi pianeti abitati ma irraggiungibili con i mezzi di trasporto esistenti sino ad allora. 


Dai suoi ritrovamenti, Gio aveva conservato alcuni reperti che non trovavano risposte alle sue domande, come una piccola pietra trovata nel deserto del Sahara, quando ancora era poco più di un bambino in vacanza con i genitori. Questa pietra era di un materiale non conosciuto sulla Terra. Aveva anche conservato un altro reperto trovato in Turchia, durante una vacanza esplorativa nella città di Ankara. Era un piccolo marchingegno acquistato in un mercatino locale, a forma di stella, che al contatto con qualsiasi liquido si illuminava come un piccolo brillante. 


Gio è un bel ragazzo, alto un metro e ottantadue centimetri, occhi azzurri e un fisico atletico dovuto alla frequenza sporadica della palestra vicino a casa. Ha un quoziente d’intelligenza sufficientemente alto, come il venticinque per cento della popolazione; come tutti, o quasi tutti, i ragazzi della Generazione Z, ama la musica e gli piace ballare, spesso va in discoteca, ma non ama bere alcolici e non fa uso di droghe, anzi rimane sempre un po’ perplesso quando ascolta alcuni politici favorevoli a liberalizzare le sostanze stupefacenti, dimenticando consapevolmente che inibiscono ogni sensazione e offuscano la capacità e l’attenzione, oltre a far diventare la vita sempre più ardua e piena di fallimenti. 


Insomma, Gio rientra nella categoria dei “bravi ragazzi” ed è sempre pronto a divertirsi e a manifestare il proprio entusiasmo per la vita. Non ama i conflitti e le guerre, ma se è necessario combattere per una giusta causa non si tira indietro, le sue soluzioni ai problemi giornalieri sono sempre rivolte al maggior bene per gli altri e non farebbe mai qualcosa per profitto personale a discapito di altre persone. 


In contemporanea al suo ritorno su Kosmos, Gio ha perso tutto ciò che era di valore nella sua Milano: dalla moglie Rita, i genitori, gli amici, la casa, tutto a causa dei cataclismi che stavano avvenendo in ogni continente. 


Dopo essere ritornato sul pianeta Kosmos, Gio aveva ripreso il suo ruolo di comandante capo dell’Aeronautica Militare e aveva spazzato via i ribelli delle terre del nordest. Questo aveva ridato la speranza al governo e alla popolazione che il pianeta potesse essere salvato, infatti il presidente dello Stato Generale di Kosmos Jone Matt aveva dichiarato che, con la fine di tutte le estrazioni dei prodotti del sottosuolo, dei combustibili fossili e dei gas naturali, il pianeta stava ritornando alla normalità. 


Gio, dopo aver sposato Axa Lot e in base ai tragici eventi naturali avvenuti sulla Terra, era riuscito a salvare dai vari cataclismi circa un milione e trecentomila sopravvissuti e grazie ai viaggi iperspaziali li aveva portati sul pianeta Kosmos e inizialmente ospitati nei campi profughi attrezzati. In seguito, grazie alla costruzione di moderne città, diedero una casa a ognuno di loro, compito praticamente impossibile senza l’aiuto delle forze militari che su questo pianeta non hanno scopi bellici ma hanno lo scopo fondamentale di aiutare gli altri.


Il generale Alex Cagival, comandante supremo del pianeta e persona molto esperta e saggia, non a caso è il comandante già da diversi anni, ogni sua decisione è sempre risultata esatta e le conseguenti azioni hanno portato il pianeta a essere per un lungo periodo un luogo di pace. È stato lui a cambiare lo scopo delle forze armate, che erano basate sull’addestramento alla guerra e alla difesa del popolo, mentre adesso lo scopo è aiutare il popolo in qualsiasi circostanza, sia per eventi naturali, cataclismi, incendi, o per qualsiasi altro aiuto avessero bisogno i cittadini; in pratica egli ha sempre operato per il bene di tutte le altre persone, a prescindere dalle origini o dalla provenienza. 


Il generale Cagival è il superiore diretto di Gio e ha assegnato un compito molto arduo sia a Gio che ad Axa: riportare la vita sul pianeta Terra e ricostruire, con le avanzate tecnologie di Kosmos, intere città.


Da notare che l’esito delle risposte, alla domanda posta ai sopravvissuti del pianeta Terra, è stata che su 1.289.050 persone l’80% desidera rimanere sul pianeta Kosmos; l’80% corrisponde a 1.031.240 persone, mentre alle altre 257.810 persone piacerebbe ritornare sulla Terra. Anche se questi dati sono inferiori alle aspettative del generale, è comunque un buon numero per dare il via alla ricostruzione, anche perché Gio e Axa, tramite le telecamere installate su alcune zone della Terra, hanno dimostrato con tanto di immagini la presenza di alcuni animali, di pesci e di vegetazione nata dopo i vari cataclismi, per cui hanno la certezza che c’è vita sulla Terra. I numeri sopracitati sono sicuramente influenzati dall’ottimo tenore di vita delle città di Kosmos, e in effetti quasi tutti i sopravvissuti del pianeta Terra lo vedono come il pianeta ideale dove vivere, non solo per se stessi, ma soprattutto per il futuro dei propri figli. 


Il Volume 1 si conclude con l’incarico che il generale Cagival affida a Gio e Axa, che hanno accettato immediatamente questa pericolosa missione sulla Terra. 


Da non dimenticare che il pianeta Kosmos fa parte di una galassia di 120 pianeti e dista circa 5.000.000 di anni luce dalla Terra, con una temperatura media di +19°C e una popolazione di tre miliardi di abitanti. In effetti è un pianeta molto simile alla Terra ma che ha una temperatura media di +16°C e una popolazione di poco inferiore agli otto miliardi di abitanti. Inoltre Kosmos ha un raggio di 7.522 chilometri, mentre la Terra ha un raggio di 6.373 chilometri. Anche Kosmos gira sul proprio asse in senso orario e per compiere un intero giro impiega circa ventiquattr’ore. 


La differenza sostanziale di questo pianeta rispetto alla Terra è che ha due soli, e questo gli permette di avere giornate molto più lunghe rispetto alla notte. 


Bene, mettiti comodo e vivi questa avventura come fosse tua!


Disegno della galassia 
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120 pianeti


5.000.000 di anni luce dalla Terra


Temperatura media +19°C


Rotazione sul proprio asse in senso orario; per compiere un intero giro impiega 23 ore, 59 minuti e 30 secondi


Popolazione del pianeta: oltre tre miliardi di abitanti


Città esistenti sul pianeta: 6.520


Diametro del pianeta pari a 15.044 chilometri


Lingua parlata il kosmosiano


 


Disegno dei due soli
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Parte prima


Capitolo I


RODIO ARRICCHITO


 


Gio e Axa sono in ufficio. Axa è collegata via satellite alle telecamere poste sulla Terra nelle precedenti missioni. Gio analizza i dati numerici per predisporre la pianificazione delle città da ricostruire. Le 257.810 persone che vorrebbero vivere sulla Terra provengono da: California, Italia, Francia, Croazia, Africa del Nord e Arabia Saudita. 


Gio vorrebbe ricostruire la prima città, nell’area della California o dei suoi confini. Chiede ad Axa di chiamare Sule Sax dei “Laboratori Rocciax & Cristal” e di incontrarlo insieme al suo superiore, il colonnello Matz Filander, per mostrargli i filmati che ha girato nella grotta del Monte Etma. Axa chiama Sule e convoca una riunione per oggi alle 14:00, poi chiede a Gio se ha deciso di rimanere negli attuali uffici all’hangar insieme a Rhal e di Spery o se desidera ritornare nei precedenti uffici. Gio le risponde che in effetti rimarrebbe volentieri negli uffici dell’hangar, anche per vie degli innumerevoli viaggi iperspaziali che si appresteranno a compiere nell’imminente futuro.


Alle 14:00 Sule Sax e il suo superiore colonnello Matz Filander si presentano negli uffici. Axa li accoglie e li fa accomodare in sala riunioni. 


Gio, dopo averli salutati, estrae da un cassetto una delle rocce prelevate nella grotta del Monte Etma e dice: «Questo è il rodio arricchito, come comunicato da Sule e a questo proposito ho un filmato da mostrarvi.» Axa, dopo aver acceso il monitor, mostra loro il video girato da Gio. Sule e Matz guardano il video e sono sbalorditi dalle immagini, osservano l’intera parete della grotta dallo splendido colore bianco argenteo.


Sule esclama: «Incredibile, ma è fantastico, sbalorditivo, non credevo che... pensavo fosse parte della carrozzeria di un veicolo spaziale precipitato su Kosmos più di mille anni fa, invece è parte integrante del Monte Etma.» 


Il colonnello Matz Filander è incredulo, anche lui conosce la storiella del veicolo spaziale precipitato su Kosmos. 


Matz dice: «È un’importante scoperta per tutto il nostro pianeta, questa roccia ha un valore inestimabile, ha un potenziale applicativo in vari campi e, se utilizzato con perizia, potrebbe facilitarne molto la ricerca, ci occorrerebbero un po’ di ulteriori campioni.» 


Gio replica: «Sì, è vero. Rhal e Spery lo hanno già utilizzato nella Porta Stellare G Zero e in seguito nelle altre gigantesche Porte e a oggi ne abbiamo dieci, tutte realizzate grazie al rodio. Per le regole vigenti sul pianeta, ne è vietata l’estrazione, ma posso parlare con il generale Cagival per ottenere l’autorizzazione a prelevarne qualche campione a scopo di ricerca.» 


«Ottimo» dice Matz. Poi aggiunge: «Avere un po’ di campioni per uso sperimentale ci farebbe fare un balzo in avanti di oltre dieci anni nelle nostre ricerche.» 


Gio conclude: «Bene, allora ci sentiremo presto.» 


Sule e Matz, dopo aver ringraziato e salutato Gio e Axa, ritornano nei loro laboratori della Rocciax & Cristal, Rhal e Spery entrano nella sala riunioni e chiedono a Gio e ad Axa di andare insieme all’ “Hibiscus Rizpub” per un pranzo veloce. Durante il pranzo, Spery aggiorna Gio sul programma Sperhal e sulle nuove applicazioni, tra cui anche il Kosmosiano Avanzato, che prima veniva realizzato in trenta minuti mentre adesso può essere fatto con la metà del tempo. 


Paul Otto: Ciao a tutti, vi ricordate di me? Sono Paul Otto, e anche per il secondo volume l’autore utilizza il traduttore digitale. Sì, è vero, sono un robot in grado di tradurre al meglio qualsiasi lingua, adattandola dal kosmosiano alle più diffuse lingue utilizzate sulla Terra. Inoltre sono sempre pronto a consigliarvi sul da farsi e spero tanto che il mio attento lavoro sia apprezzato. Comunque volevo solo dirvi che Sperhal è il nome del traduttore istantaneo, realizzato da Spery e da Rhal, che grazie a uno scanner elettronico unito al lettore di Tecnobook, posizionando un qualsiasi libro sul piatto digitale lo scanner esplora il testo e le immagini, li trasferisce al file sul computer e contemporaneamente il traduttore istantaneo traduce in kosmosiano; stessa cosa con il Tecnobook, appena scarichi il contenuto il traduttore istantaneamente traduce il suo contenuto, e questo vale anche per gli hard disk. Vedi Volume 1, Parte quinta, Capitolo 17, Novità Tecnologiche.


Finito il pranzo, rientrano nei loro uffici. 


Dopo un po’ Axa chiede a Gio di andare a trovare Piero e Marta. Gio sorride e le risponde: «Certo Axa, tra poco escono da scuola. Se andiamo adesso, il tempo di arrivare e li troveremo a casa.» 


Infatti, dopo aver sorvolato la città di Milano, atterrano e si recano a casa di Piero. 


«Eccoli, sono in giardino!» esclama Axa. Mentre si avvicinano, Piero si accorge di loro e gli va incontro, anche Marta corre verso di loro. 


Piero: «Che bello vedervi, sono contento che siete venuti a trovarmi.»


«Sì, anche io sono contenta» dice Marta. E poi aggiunge: «Venite, voglio farvi vedere il mio ultimo quadro, non è ancora finito ma lo sarà presto.» 


Marta prende per mano Gio, si recano in un angolo del giardino dove vi è un tavolo con sopra i pennelli e la tavolozza dei colori, mentre il cavalletto con la tela è lì vicino. 


«Che bello!» esclama Gio. 


Axa dice: «Ma è un capolavoro, è uno scorcio di Piazza Grande. Bravissima, Marta!» 


Piero: «Sì, Marta è proprio brava e io a volte l’aiuto a mischiare i colori. Sai, se prendi i tre colori primari che sono il rosso, il giallo e il blu e li mischi insieme, ottieni il nero, ma uniti singolarmente al bianco puoi controllarne la luminosità, mentre i colori secondari, che sono il viola, l’arancione e il verde, se li combini tra di loro puoi ottenere un’infinità di colori secondari.» 


«Wow, Piero! Ma sei incredibile! Io non conosco tutte queste cose sui colori» dice Gio. 


Piero: «Beh, se vieni a scuola con me l’istruttrice d’arte può insegnarti tante cose sui colori.» 


Nel frattempo la mamma di Marta arriva in giardino con un vassoio tra le mani, sta portando una tisana e dei biscotti fatti in casa. 


Mentre sorseggiano la tisana, Gio dice: «Piero, Marta, questa domenica voglio fare un giro sul Monte Etma, e se la mamma è d’accordo potreste venire con noi, facciamo un bel picnic e invitiamo anche Rhal e Spery.» 


Piero e Marta in coro e con tanto entusiasmo: «Sì, un picnic! Ci divertiremo tantissimo.» 


La mamma di Marta dice: «Certo che sono d’accordo, penso gli piacerà.» 


Gio: «Bene, allora passiamo a prendervi domenica alle 9:00.» 


Finita la tisana, Axa e Gio salutano e vanno via, ma non prima che Piero le salti addosso e Marta abbracci Gio. 


Poi rientrano alla base. 


Il giorno dopo, in ufficio, Gio chiede ad Axa di incontrare il generale Cagival. 


Axa gli risponde: «L’ho chiamato ieri e abbiamo appuntamento con lui questa mattina alle 11:00.» 


«Eccellente» risponde Gio. 


Axa sta guardando il monitor, osserva le telecamere posizionate sulla Terra, quando vede un movimento su una di esse: «Gio, guarda, è una delle telecamere poste a Hurghada in Egitto, l’hai visto? È un uomo, sì è un uomo e, guarda, ha un bimbo in braccio. Sono sopravvissuti.» 


Gio: «Sì, sono sopravvissuti, potrebbe essere con la sua famiglia. Ecco, oltre al bimbo, quella potrebbe essere sua moglie. Bene, faremo vedere le immagini al generale Cagival.» 


Sono le 10:55, Gio e Axa si recano dal generale il quale, appena li vede, gli va incontro e dopo averli salutati li fa accomodare. Gio gli dice del rodio arricchito e della richiesta di Sule Sax e del colonnello Matz Filander della “Rocciax & Cristal” per ottenere dei campioni da analizzare e sperimentare con l’attuale tecnologia. 


Il generale replica: «Puoi prendere i campioni necessari, perché questo non vìola nessuna legge sull’estrazione, visto che il fine è la ricerca e non il business.» 


Poi Gio chiede ad Axa di mostrare al generale le immagini di questa mattina. Axa fa vedere la registrazione delle immagini della telecamera posta a Hurghada dove si vedono le persone sopravvissute. 


Il generale osserva con attenzione e poi dice con gioia: «Incredibile, sono contento, questo vuol dire che possono esserci ancora ulteriori sopravvissuti e magari anche in altre aree del pianeta. Bisogna programmare una missione per verificare se queste persone hanno bisogno di aiuto o se vogliono essere ospitati sul nostro pianeta.» 


Gio: «Ho già un piano in merito, potrebbe essere utile portare con noi una persona del luogo, che istruita sul da farsi, potrebbe farci avere una migliore comunicazione e ottenere maggiore fiducia nei nostri confronti.» 


«Bene, procedi pure» acconsente il generale. 


Gio e Axa salutano e rientrano in ufficio. Vanno da Rhal e Spery per comunicargli la prossima programmazione sul pianeta Terra con l’obiettivo di aiutare i sopravvissuti visti a Hurghada. 


Rhal gli ribatte: «Programmo subito la Porta Stellare numero 1 e per domani alle 14:00 potrai essere già a Hurghada.» 


«Ottimo, Rhal, grazie mille» risponde Gio e poi chiede ad Axa di trovare una o due persone del luogo disposte ad andare in missione con loro. Axa chiama subito il comandante della città di Johannesburg e il comandante della città di Alessandria d’Egitto.


Il comandante della città di Alessandria d’Egitto, dopo aver verificato l’elenco dei residenti, trova due famiglie che hanno origini di Hurghada d’Egitto e quindi richiama Axa per comunicaglielo, inoltre le dice che domani mattina, se sono d’accordo, li porterebbe all’hangar. 


Axa ringrazia il comandante e gli chiede se sia possibile accompagnare le due famiglie per domani alle ore 12:00. 


«Certo, a domani» risponde il comandante.


Gio nel frattempo parla con Rhal e Spery per invitarli al picnic sul Monte Etma per domenica prossima, insieme ai bambini. Rhal e Spery accettano con entusiasmo.
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Capitolo II


IL SALVATAGGIO


 


Il giorno dopo alle 12:00 il capitano Chest Miuller, su incarico del comandante della città di Alessandria d’Egitto, accompagna le due famiglie all’hangar. 


Appena entrati, il capitano dice: «Axa, Gio, sono lieto di presentarvi Manye e Karly Zaborigia e, Anney e Tubald Kolt, sono originari di Hurghada e sono disponibili ad aiutarvi.» 


Gio: «Bene, ottimo, è un piacere conoscervi. Prego sedetevi, voglio farvi vedere questo breve filmato.» 


Axa tocca un tasto del suo computer e sul monitor si vedono le immagini della telecamera. Manye e Karly si alzano in piedi, sono increduli e felici. 


Karly afferma: «Li conosciamo, li conosciamo, sono loro, sono salvi, andavamo al mare insieme a Sharm El Naga.» 


Gio: «Eccellente, questo può facilitare il nostro compito. Vedi, Karly, è nostra intenzione aiutare queste persone e in effetti possiamo invitarli e ospitarli nel nostro pianeta o se non vogliono venire dobbiamo informarli sull’imminente ricostruzione del pianeta, inoltre dobbiamo sapere se sono da soli o se hanno visto altre persone sopravvissute.» 


Karly: «Sì, sì, Gio, ti aiuteremo.» 


Manye: «Spero tanto di riportarli indietro con noi.» 


Gio: «Bene. Se verranno con noi, potremmo ospitarli in una delle case disponibili nella vostra stessa città. Utilizzeremo la Porta Stellare numero 1 per attraversare l’iperspazio, porteremo con noi anche del cibo per loro. A proposito di cibo, abbiamo ancora tempo prima di partire, voglio invitarvi all’ “Hibiscus Rizpub”.» 


Il capitano Chest Miuller interviene: «Bene, vi auguro una buona missione, io devo rientrare.» 


Gio, Axa e i loro ospiti vanno via, appena li vede, il comandante dell’accomodation Red Falk gli va incontro e dopo averli salutati, li fa accomodare a uno dei tavoli nell’area riservata. 


Red chiede a ognuno di loro di lasciar fare a lui con il menù, perché porterà qualcosa di delizioso. Dopo aver ottenuto l’accordo di tutti, va in cucina. 


Gli ospiti raccontano le storie della loro vita prima del sisma e di cosa si occupavano per vivere. 


Nel frattempo ecco Red con due camerieri al seguito che iniziano a servire cominciando dagli ospiti. In effetti, come al solito, Red ha portato pietanze deliziose della cucina locale. Gio gli chiede di preparargli altri due pranzi come questi e di impacchettarglieli per bene, per portarli sulla Terra e offrirli ai sopravvissuti. 


Red gli risponde: «Ci penso io, li faccio consegnare direttamente all’hangar tra meno di trenta minuti.» 


Finito di pranzare, Gio, Axa e gli ospiti si recano all’hangar per prepararsi alla missione. Rhal gli comunica che è tutto pronto e possono cominciare a indossare le tute. L’attrezzatura è pronta, comprese altre dieci telecamere già posizionate nell’Autelic da sei posti. Nel frattempo due soldati consegnano un contenitore ermetico refrigerato con all’interno le pietanze fatte preparate da Red. 


Rhal accende la Porta Stellare, le luci diventano sempre più intense e anche il boato è sempre più forte.


5... 4... 3... 2... 1... ci sono, hanno attraversato l’iperspazio.


Il primo sguardo di Karly è in direzione di dove una volta vi era il Canale di Suez e che adesso ha lasciato il posto a una montagna altissima, formatasi dallo scontro della costa africana con la costa dell’Asia occidentale, praticamente si può raggiungere a piedi l’Arabia Saudita. 


Gio e Axa si guardano intorno, ma non si vede alcun movimento. Decidono di decollare con l’Autelic per sorvolare l’area circostante, infatti tra una fitta serie di palazzi diroccati Axa vede qualcosa e decide di atterrare. 


Karly e Manye cominciano a chiamare a gran voce: «Faxa, Faxa, Roul, Roul De La Sierra, siamo noi! Faxa, Roul...» 


Da dietro un muro diroccato viene fuori un uomo, avanza di qualche metro, poi ecco una donna con in braccio un neonato. Karly e Manye si precipitano verso di loro, si abbracciano e cominciano a parlare in arabo, anche Anney e Tubald dopo i saluti cominciano a parlare in arabo. 


Gio e Axa si avvicinano e salutano cordialmente.


Karly dice: «Gio, Axa, vi presento i nostri amici, lei è Faxa e lui è Roul De La Sierra.» 


Gio rivolgendosi a Karly afferma: «Ti prego, Karly, puoi chiedere a Faxa e a Roul se hanno bisogno di aiuto?» 


Karly chiede e riceve come risposta: «Sì, abbiamo fame. Ma voi da dove venite?» 


Gio: «Grazie Karly, ti prego, racconta loro da dove arriviamo e chiedigli se vogliono venire con noi in un ambiente sicuro.» 


Poi rivolgendosi ad Axa le chiede di prendere il contenitore refrigerato preparato da Red. Karly, sempre in lingua araba, racconta a Faxa e a Roul del pianeta Kosmos e di tutto l’aiuto ricevuto. Nel frattempo, Axa e Anney prendono il contenitore con il cibo e danno un piatto a Faxa, uno a Roul e anche del latte alla neonata. 


Anney dice: «Prendete, questo è per voi.» 


Mentre Faxa e Roul mangiano, Karly e Tubald raccontano loro della nuova casa in cui vivono e della nuova città realizzata per ospitare i sopravvissuti. E poi raccontano dei valori e dei principi del popolo kosmosiano e di tanto altro ancora. Faxa sta dando il latte alla sua neonata e ascolta con molta attenzione i racconti degli avvenimenti di Karly e di Tubald. Apparentemente sembrano un po’ più rilassati. 


Gio dice a Karly: «Ti prego, Karly, puoi chiedere loro se vogliono unirsi a noi? Mi occuperò personalmente di fargli avere una casa e saranno ospitati al meglio.» 


Karly traduce letteralmente la comunicazione di Gio. Faxa e Roul si guardano. 


Faxa fa un cenno di approvazione e Roul risponde in arabo.


Karly traduce: «Sì, va bene, veniamo con voi.» 


Gio dice: «Bene, molto bene, sono contento per voi. Sai se ci sono altri sopravvissuti?» 


Karly traduce in arabo e Roul gli risponde di no. 


Raccolgono le loro cose e salgono a bordo dell’Autelic. Axa dice a Karly e Manye di aspettare pochi minuti e, dopo aver fatto salire Gio, Anney e Tubald, decollano per poi atterrare vicino alla Porta Stellare e andare a riprendere Karly e Manye. 


Sono tutti pronti per attraversare l’iperspazio. Faxa e Roul hanno un po’ di timore, si guardano a vicenda, Axa prende la mano di Faxa e Roul stringe forte la sua bimba.


5... 4... 3... 2... 1... eccoli arrivati, sono nell’hangar. 


Rhal e Spery vanno incontro ai nuovi ospiti e li fanno accomodare, mentre Karly traduce loro ciò che gli dice Rhal. Indossano il casco e ricevono la lezione avanzata di kosmosiano. Dopo quindici minuti circa, Faxa e Roul sono in grado di capire e parlare il kosmosiano. 


Axa offre loro una tisana calda e del latte per la neonata − a proposito, si chiama Felicity ed è nata sei mesi fa −. 


Gio chiede ad Axa di chiamare il comandante della città di Alessandria d’ Egitto per chiedergli di assegnare una casa ai nuovi ospiti. 


Axa, dopo aver chiamato, dice a Gio: «Mi ha detto il comandante che è già tutto pronto. La casa si trova vicino a quella di Karly e di Manye Zaborigia e il capitano Chest Miuller sta arrivando per la loro registrazione e poi per accompagnarli nella nuova casa.» 


«Molto bene. Grazie, Axa» risponde Gio. Poi aggiunge: «Karly, Manye, vi prego, state vicino a loro, fateli sentire come a casa e per qualunque cosa rivolgetevi a me.» 


Dopo qualche minuto, entra il capitano Chest Miuller, che dopo aver salutato dice: «Felice di conoscere i nuovi arrivati. Io sono Chest, vi accompagno dal comandante della città di Alessandria d’Egitto che vi sta aspettando, sarete accolti al meglio e faremo di tutto per farvi star bene. Prego, seguitemi.» 


Il capitano fa salire a bordo del suo Autelic la famiglia De La Sierra e dopo circa trenta minuti atterrano. 


Il comandante li sta aspettando, appena scesi gli va incontro insieme a cinque alte cariche della città. Dopo essersi presentato, li saluta cordialmente, poi li accompagna nel suo ufficio e offre loro una tisana. 


La prima cosa che comunica a Faxa e Roul è la password per l’accesso alla loro casa, poi dice: «Il capitano vi accompagnerà, abbiamo predisposto la casa con tutto il necessario sia per voi che per la piccola Felicity e anche la spesa alimentare è stata fatta oggi, troverete molti prodotti locali, ma per qualsiasi cosa il capitano Chest è a vostra disposizione.» 


Faxa e Roul sono senza parole, continuano a ringraziare per l’ospitalità e poi seguono il capitano Chest Miuller, il quale li accompagna nella nuova casa che si trova proprio di fronte a quella di Karly e di Manye. Aperto il cancelletto, il capitano gli mostra dapprima il giardino, poi entrano in casa, dove trovano il soggiorno, la cucina, le camere da letto al primo piano. Quindi dice: «Ho il compito di farvi visitare la città, a che ora posso venirvi a prendere domani?» 


Faxa e Roul si guardano, poi Roul risponde al capitano: «Per noi andrebbe bene alle 8:30.» 


Il capitano acconsente, saluta e va via. 


Mentre Faxa e Roul sono alle prese con la casa per scoprire cosa c’è nei vari armadi e come funzionano gli elettrodomestici, ecco che arrivano Karly, Manye, Tubald e Anney che sono felicissimi per loro e per averli vicini nella stessa città. 


Nel frattempo Gio, Axa, Rhal e Spery sono in riunione per pianificare la gita sul Monte Etma e prelevare i campioni di rodio arricchito per il laboratorio “Rocciax & Cristal”. 


Finita la riunione, vanno al supermercato del centro commerciale per gli acquisti del picnic. Gio riempie il carrello di carne da grigliare, peperoni e vari contorni, ma anche di legna e carbonella, mentre Axa e Rhal si dedicano agli accessori come i piatti e i bicchieri di carta, posate, insalatiera e vassoi sempre di carta. Invece Spery è l’incaricato per la scelta dei dolci, e in effetti prende due torte appena fatte, una con la crema e l’altra alla frutta, poi anche un bel vassoio di biscotti locali ancora fumanti. 
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Capitolo III


IL PICNIC


 


Eccoli in volo, Axa, Gio, Rhal e Spery, direzione città di Milano, per andare a prendere Piero e Marta con l’Autelic a sei posti. 


Appena atterrati, si dirigono verso la casa dei genitori di Marta. I piccoli sono in giardino in trepida attesa, e Piero appena li vede, prende la mano a Marta e insieme corrono verso di loro. Piero salta addosso ad Axa e Marta in braccio a Rhal, tanti baci e poi via di corsa sull’Autelic. 


A Piero e a Marta piace tanto volare, osservare il panorama dall’alto e condividerne l’emozione; il colore blu è prevalente su tutti gli altri colori, si avvicinano alla città di Trist, che vista dall’alto è davvero bella, si vede anche il Monte Etma. 


Axa decide di atterrare nella radura a 1.200 metri sopra il livello del mare. L’aria è leggera, i soli sono già alti nel cielo e il verde circostante crea un’oasi di serenità. Lo spettacolo è incantevole, l’area attrezzata è molto vicina. 


Gio, con l’aiuto di Spery ma anche di Marta e di Piero, porta le borse della spesa vicino alla griglia. Rhal e Axa apparecchiano uno dei tavoli vicini e poi insieme ai bambini si avventurano tra i prati. 


Non lontano dal sentiero vedono un corso d’acqua, anche qui il colore blu è intenso. Piero e Marta si tolgono le scarpe e cominciano a camminare dentro l’acqua e poi a schizzarsi a vicenda, prima di schizzare Axa e Rhal che, in effetti, si stanno divertendo come bambini pieni di vitalità. 


Gio accende il fuoco sotto la griglia e poi con l’aiuto di Spery comincia a grigliare la carne. Tutti a tavola, si inizia a mangiare. I bambini sono felicissimi, anche Rhal e Axa sono contente e rilassate. A volte basta un semplice picnic per stare bene e vivere momenti differenti dalla routine quotidiana, anche se in effetti l’intento di Gio è quello di prelevare i campioni di rodio arricchito per il laboratorio “Rocciax & Cristal”, tuttavia aver unito il lavoro al divertimento è stato sicuramente geniale. 


Finito il pranzo e ripulita l’area, eccoli in volo, per atterrare nuovamente a 2.200 metri di altezza, molto vicino alla caverna. Appena scesi si incamminano tra i sentieri con tanto di zaini vuoti, e dopo circa dieci minuti sono davanti all’ingresso. Gio sposta alcuni rami per accedere facilmente nella caverna, Axa prende per mano Piero, mentre Rhal prende per mano Marta. Entrano al suo interno, l’anfratto è buio ma un raggio di sole penetra al suo interno illuminandola a sufficienza per proseguire fino alla parete di rodio. Spery accende una torcia e la sua luce illumina l’intera grotta, i bambini sono senza parole, Piero accarezza la roccia e dice: «Casp... bip! acci... bip! mai visto niente di simile, è bellissimo.» 


Per agevolare il lettore, bisogna premettere che in questa avventura le imprecazioni e le parolacce di qualunque tipo vengono citate con un bip lasciando a chi legge l’immaginazione del dialogo. 


Anche Marta si avvicina e comincia a toccare la parete. Axa accende un’altra torcia e la luce è ancora più intensa e brillante, il colore bianco argenteo è incantevole, anche se con i vari riflessi emerge un azzurro chiaro. Gio estrae una piccola picozza e comincia a estrarre e a riempire gli zaini con i campioni per Sule e Matz. 


Dopo quindici minuti escono dalla caverna, Rhal guarda prima Piero e poi Marta; hanno gli occhi brillanti che esprimono gioia, è come essere appena usciti da un castello fatato. Circa dieci minuti a piedi e sono all’Autelic. 


Gio posa gli zaini, tira fuori il piccolo fornello e prepara una tisana alle fragole per tutti. Marta e Piero cominciano a rincorrersi, poi raccolgono i fiorellini di montagna da portare a casa per la mamma di Marta. 


La sera sta arrivando, i soli cominciano a calare, è ora di rientrare. Dopo aver accompagnato Piero e Marta a casa, Gio, Axa, Spery e Rhal, rientrano al quartier generale. Rhal e Spery ringraziano tantissimo Gio e Axa per la bella giornata trascorsa insieme e poi ognuno nella propria suite.


 


Disegno del Monte Etma
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Capitolo IV


LE AREE PER LE CITTÀ


 


Nel frattempo la famiglia De La Serra ha trascorso la prima notte e la giornata di ieri nella nuova casa. Sono tanti i residenti della città di Alessandria d’Egitto ad aver fatto loro visita, sanno bene come ci si sente il primo giorno in un nuovo ambiente e fanno di tutto per farli sentire a loro agio; tanti di loro hanno portato regali, soprattutto per la piccola Felicity, ma anche per il papà e la mamma, che in effetti da molto tempo non ricevevano alcuna attenzione, visto che erano gli ultimi rimasti nel continente africano. 


Ieri mattina il capitano Chest Miuller li aveva accompagnati in visita per la città, mostrandogli le scuole, tra cui anche la futura classe di Felicity, poi il centro commerciale, le piazze e i parchi. Oggi hanno appuntamento con il comandante della città e insieme ai loro amici Karly e Manye si recano nei suoi uffici. Il comandante li accoglie con tanta affinità, offre loro caffè e biscotti, poi dopo qualche scambio di pareri sulla vita in generale, Roul e Faxa gli comunicano le loro passioni e cosa gli piacerebbe fare; Roul è un esperto di meccanica, infatti lavorava in officina dedicandosi alla sistemazione dei motori, mentre Faxa insegnava in una scuola elementare della sua città, ma questo prima dell’arrivo del cataclisma. Il comandante li ringrazia e comunica a Faxa che, se lo desidera, la potrebbe inserire all’interno della scuola e riprendere il ruolo di insegnante, mentre Roul potrebbe essere inserito nella fabbrica di imballaggi con l’incarico della manutenzione dei macchinari, oppure lavorare nell’officina dedicata agli Autelic per la manutenzione e la revisione dei motori. Roul e Faxa, felicissimi per questa comunicazione del comandante, accettano entrambi i lavori con la scelta di Roul per l’officina di Autelic. Poi, dopo aver ringraziato, insieme a Karly e Manye vanno via per recarsi al “Rizpub” e pranzare insieme. 


Gio e Axa sono in ufficio, la pianificazione per la missione Terra è la loro priorità. Analizzando i dati numerici per le città da ricostruire, Gio è indeciso se realizzare una sola città multietnica per le 257.810 persone oppure più città, magari una per ogni paese d’origine, individuando le aree opportune con una città per i californiani, una città per gli italiani, una per i francesi, una per i croati, una città per gli africani del nord e una per gli arabi. 


Axa dice: «Gio, sono sette, si potrebbero costruire sette differenti città. Calcolando una media di tre persone per casa, servono 86.000 abitazioni e avremmo città di circa 12.500 case. Ogni città avrebbe 37.500 abitanti. Sai, le piccole città sono più semplici da amministrare, con il nostro aiuto e la tecnologia di Kosmos potremmo realizzare fabbriche, industrie, centri commerciali e tutto ciò che è direttamente richiesto da loro.» 


Gio: «Sì, è vero, grazie Axa, faremo così! Vediamo di incontrare il generale Cagival.» 


Dopo aver chiamato, Axa comunica a Gio che l’appuntamento è alle 13:30 dal generale. 


Axa, Gio, Rhal e Spery vanno all’ “Hibiscus Rizpub” per un pranzo veloce e subito dopo Rhal e Spery rientrano nei loro uffici all’hangar, mentre Gio e Axa vanno alla riunione. 


Il generale li sta aspettando, e, dopo averli salutati, li fa accomodare e offre loro una specie di caffè americano o qualcosa di molto simile. 


Gio dice: «Generale, abbiamo visto con Axa che la soluzione migliore è la costruzione di sette città, una per ogni paese di origine, nasceranno città da 37.500 abitanti. Nei prossimi giorni stabiliremo le aree migliori per la loro creazione, dobbiamo anche prevedere in ogni nuova città la realizzazione di fabbriche, industrie, centri commerciali, scuole, chiese, piazze e aree sportive. La mia idea è di utilizzare gli stessi progetti delle città che abbiamo appena finito di costruire qui nel nostro pianeta.»


Il generale risponde: «Sì, credo sia una buona soluzione, mi piacerebbe che ogni città fosse completamente autonoma. Ognuna dovrebbe avere la propria centrale solare, la propria centrale termica, e ognuna dovrebbe avere anche la propria fabbrica di Autelic. Per le altre attività vorrei che siano loro a comunicarci cosa desiderano e noi semplicemente lo realizziamo. Potremmo fare un sondaggio tra le 257.810 persone per capire cosa è richiesto e voluto.» 


Axa: «Eccellente, ottimo generale, potremmo inserire quelli che lo desiderano nelle nostre fabbriche per la formazione e poi trasferire per un po’ di tempo i nostri tecnici sulla Terra per continuare la formazione fino alla completa autonomia, potremmo anche portare un nostro satellite geostazionario plus per migliorare le comunicazioni tra le differenti città ma anche per le trasmissioni dirette con il nostro pianeta, inoltre mi piacerebbe che ogni nuova città fosse dotata di Porta Stellare, questo permetterebbe loro i viaggi iperspaziali, non solo per venire nel nostro pianeta ma anche per programmi di ricerca.» 


Generale: «Bene, Axa, possiamo farlo. Chiederò ai comandanti delle città di farmi avere i risultati in merito a quante persone desiderano formarsi nelle nostre fabbriche e anche di quali mansioni vorrebbero occuparsi durante e dopo la ricostruzione. Bene! Gio, Axa, pianificate il tutto e fatemi sapere di cosa c’è bisogno.»
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